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COMUNE DI SASSUOLO
REVOCATA L’ORDINANZA ANTICAMPER

Con ordinanza n. 193/12 del 14 giugno 2012, il Comu-
ne di Sassuolo ha revocato l’ordinanza n. 131/2011 con 
la quale vietava “qualsiasi forma di fermata o sosta fina-
lizzata al pernottamento, effettuata con caravan, auto-
caravan, camper roulottes, veicoli comunque denomi-
nati, attrezzati e/o trasformati per il pernottamento e/o 
a fini abitativi, sul suolo pubblico”.
Si rendeva noto altresì che la segnaletica installata in 
ottemperanza all’ordinanza n. 131/2011 era già rimos-
sa alla data del 10 novembre 2011.
Un brillante risultato che l’Associazione Nazionale Co-
ordinamento ha raggiunto per il tramite dell’avvocato
Marcello Viganò. Tempestività e preparazione tecnica 
hanno consentito ancora una volta di fare un passo 
avanti nel perseguimento della missione associativa: la
corretta applicazione delle norme in materia di circola-
zione e sosta delle autocaravan.

FATTI e AZIONI
Di seguito una sintesi, in ordine cronologico, delle 
attività messe in campo dall’Associazione Nazio-
nale Coordinamento Camperisti per ripristinare la 
corretta applicazione della legge in materia di cir-
colazione e sosta delle autocaravan nel Comune di 
Sassuolo.

7 aprile 2011
Il Sindaco di Sassuolo firma un’ordinanza antibivacco: così 
tuona la pagina web segnalata da un camperista (http://
www.sassuolo2000.it/2011/04/07 il-sindaco-di-sassuo-
lofirma-unordinanza antibivacco/#comment-27123).
È la genesi dell’ordinanza n. 131/2011 con la quale il 
Comune di Sassuolo vietava alle autocaravan qualsiasi
forma di fermata o sosta finalizzata al pernottamento 
e al campeggio. Il Comune ne dà notizia anche con un
comunicato stampa con il quale tenta di evidenziare la
ragionevolezza di un provvedimento in verità palese-
mente illegittimo.

20 giugno 2011
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, 
per il tramite dell’avvocato Marcello Viganò, ricorre ai 
sensi dell’art. 37 del codice della strada chiedendo al 
Ministero Infrastrutture e Trasporti di:
•	annullare	l’ordinanza	n.	131/11	del	07.04.2011	emessa	

dal Comune di Sassuolo nella parte in cui vieta per-

manentemente e su tutto il territorio “qualsiasi for-
ma di fermata o sosta finalizzata al pernottamento 
effettuata con caravan, autocaravan, camper, rou-
lottes, veicoli comunque denominati, attrezzati e/o 
trasformati per il pernottamento e/o a fini abitativi, 
sul suolo pubblico”;

•	disporre	 la	 rimozione	della	 segnaletica	 istitutiva	del	
divieto permanente di fermata e sosta finalizzata al 
pernottamento, campeggio, attendamento o bivac-
co effettuata con caravan, autocaravan, auto con ri-
morchio.

•	 Il	 ricorso	 è	 basato	 su	 una	 serie	 di	 articolati	 motivi	
con i quali si censura l’illegittimità dell’ordinanza n. 
131/2011 in quanto:

•	 L’ente	 proprietario	 della	 strada	 muove	 dall’erroneo	
presupposto di accomunare i concetti di “campeg-
gio” e “bivacco” ad alcune tipologie di veicoli quali 
caravan e autocaravan trascurando che tali compor-
tamenti prescindono dal tipo di veicolo e addirittura 
dall’esistenza di un veicolo.

•	 Non	 vi	 è	 nesso	 logico	 tra	 le	 condotte	 costituenti	
campeggio e bivaccamento (peraltro non meglio 
specificate) e la sosta di autoveicoli (autocaravan) o 
rimorchi (caravan). Sul punto si evidenzia che ai sen-
si dell’art. 185, comma 2 del codice della strada: la 
mera sosta di un’autocaravan non costituisce cam-
peggio né attendamento e simili.


